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Sintesi dei lavori del Consiglio Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)

  Questa volta ci siamo riuniti a Roma, presso la sede nazionale, il 27 aprile per la seduta ordinaria del Consiglio Nazionale, la riunione è anche stata trasmessa grazie alla nostra Slashradio web, in diretta. Prima di iniziare i lavori veri e propri, il Presidente Barbuto ha ricordato Vanda Dignani, recentemente scomparsa, componente, nel tempo, della Direzione e del Consiglio nazionale e prima deputata non vedente della Repubblica Italiana.

  Verificata l'esistenza del numero legale, si è passati all'approvazione del verbale della seduta precedente, avvenuta all'unanimità.

  Il Presidente ha poi proposto, ed è stato accettato, di unificare la trattazione della relazione sulle attività del 2018 e l'esame del bilancio consuntivo dello stesso anno.

  Il Presidente ha dato la parola a Linda Legname che ci ha informato che il prossimo 30 aprile si svolgerà l'insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione del Centro regionale «Helen Keller» di Messina, che, in virtù dei recenti pronunciamenti degli Organi di Giustizia siciliani, vedrà ricostituita la maggioranza dei componenti nominati dall'Unione; è seguito un caloroso applauso.

  Barbuto ha poi illustrato brevemente la relazione i cui punti salienti sono stati: il contributo economico alle strutture territoriali che ha raggiunto circa 2 milioni di euro; la riduzione delle spese di funzionamento per gli organi istituzionali. Ha concluso il suo intervento con un pensiero per i Dirigenti nazionali che ci hanno lasciato nel corso del 2018: Fratta, Tioli e Bilotti.

  Per il bilancio, tra l'altro, è da segnalare: l'adozione ormai in tutte le nostre strutture del nuovo sistema di contabilità a partita doppia; la diminuzione di alcune poste debitorie, grazie alla cessione della Casa Vacanze di Tirrenia; un avanzo di gestione di circa 5.000 euro, contro un disavanzo dell'anno precedente.

  Sono seguiti gli interventi di:

  Piscitelli: preoccupato soprattutto per le notizie sulla riforma scolastica che non prevedono interventi per la specificità della disabilità;

  Tommaso Daniele (Presidente onorario) ha fatto riferimento all'opera di Camilleri «Il mio compagno cieco» a proposito dell'utilizzo del servizio del Centro nazionale del Libro Parlato;

  Camodeca: ha chiesto di conoscere il rapporto fra i minutaggi complessivi delle registrazioni del Centro nazionale del Libro Parlato del 2017 e quelli del 2018; oltre ad alcuni chiarimenti sulle facilitazioni previste nel Codice del Terzo settore;

  Quatraro, soddisfatto per i riferimenti alla rete che stiamo costruendo fra quanti operano per i nostri soci, consiglia di approfondire la conoscenza di quanto avviene all'estero sul tema dell'insegnamento scolastico, ha chiesto che venga messo a disposizione degli insegnanti molto materiale sulle problematiche che li concernono;
  Cola: ha sottolineato la necessità di perfezionare la raccolta fondi, in questo senso ha invitato a partecipare a tutti i bandi per progetti indipendentemente dal fatto che possiamo vincerli o meno, ha chiesto di potenziare la comunicazione soprattutto all'esterno, di rivolgere la nostra attenzione agli operatori didattici domiciliari, la necessità di favorire con servizi il rapporto fra centro e periferia;

  Vivaldi: soprattutto si è complimentato per la quantità di denaro speso a sostegno del territorio, in modo che le sezioni abbiano più facilità ad occuparsi dei soci;

  Iurlo: ha lamentato la lentezza soprattutto a livello regionale nel mettere a disposizione i fondi per l'istruzione, chiedendo di prestare più attenzione all'assistenza scolastica domiciliare;

  Palummo: ha messo in evidenza la sofferenza del territorio che deve procurarsi le risorse per il personale dipendente, chiedendo di avviare una verifica sulle situazioni di tutte le sezioni sotto questo aspetto;

  Fiocco: ha proposto di operare affinché al personale scolastico venga fornita una formazione specifica sulle necessità del tipo di handicap delle persone inserite anno per anno;

  Trombini: si è complimentato per l'operazione sulla Casa Vacanze di Tirrenia, che garantisce sempre un buon trattamento agli ospiti non vedenti, oltre a chiedere di potenziare la rete dei servizi;

  Busetti: ha posto l'attenzione sugli operatori scolastici, indicando come impegno quello di valutare l'allievo come una risorsa e non come una persona da assistere;

  Piras: ha riferito di una situazione in Sardegna in cui l'insegnante sosteneva che oggi il Braille non serve più e quindi non lo insegnava all'allieva che aveva in carico;

  Nuovamente Iurlo: si è complimentato per l'esito della situazione del Centro regionale Helen Keller, paragonandolo al necessario recupero dell'Istituto per Ciechi Antonacci di Lecce;

  Condidorio: ha fatto riferimento all'impegno per approfondire la proposta di legge Serracchiani per dotare ogni insegnante cieco nella scuola pubblica di un assistente a spese dello stato.

  Barbuto ha infine replicato, chiarendo la situazione sugli argomenti emersi nel dibattito.

  Si è quindi proceduto all'approvazione dei documenti per appello nominale: relazione e bilancio sono stati approvati all'unanimità.

  Nelle varie intervengono:

  Barbuto che informa sullo spostamento al 7 e 8 ottobre dell'Assemblea nazionale dei Quadri dirigenti.

  Girardi che informa che è stato inviato il comunicato per l'istituzione Fondo nazionale per il Tfr anche per il personale delle strutture territoriali, invitando ad aderirvi, e che si sofferma sulle Linee guida emanate dall'Inps, che definiscono le procedure di riconoscimento della cecità civile, invitando tutti a farlo conoscere alle sedi territoriali Inps, e informa che il prossimo 8 maggio ci sarà un incontro on-line con tutti i segretari regionali sulle nuove procedure contabili attualmente in vigore.

  Camodeca che invita la Direzione a intervenire sull'adozione da parte delle Banche e di Poste Italiane di Pos accessibili, e che propone di studiare come eventualmente poter utilizzare nelle scuole le competenze di persone che ne hanno titolo, ma svolgono ad esempio il lavoro di centralinisti telefonici.

  Taverna che invita a modificare il regolamento amministrativo-contabile, evitando regole troppo stringenti rispetto a quanto già previsto dalla legge.

  Giunta che mette a disposizione il docufilm realizzato in occasione di uno spettacolo che ha visto collaborare insieme persone con problemi di vista e non.

Bartolucci che relaziona sull'esito positivo di un corso sulle pari opportunità che si è svolto a Milano.

  Perfler che informa sulle adesioni al viaggio in Terra Santa che si svolgerà in settembre, del quale è prevista un'ulteriore edizione visto che il numero delle adesioni ha superato quello consentito per i partecipanti.

  La seduta, iniziata alle 10,30, è stata sciolta alle 13,30.

a cura di Eugenio Saltarel

Linda Legname nuovo Presidente del Centro Helen Keller

  Il 30 aprile u. s., si è insediato, il nuovo Consiglio di Amministrazione del Centro Regionale Helen Keller, composto dai rappresentanti dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, come previsto dalla L. R. 4-2001, nelle persone di: Mario Barbuto, Santino Di Gregorio, Linda Legname e Gaetano Minincleri. Nella stessa seduta è stata eletta all'unanimità Presidente del Centro Linda Legname. Il nuovo Consiglio, di cui fanno parte il Presidente Nazionale ed il Presidente Regionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, nasce con i propositi di rilanciare le attività a favore dei ciechi e degli ipovedenti, nell'ambito dell'autonomia, formazione, addestramento e consegna dei cani guida per ciechi e per tutto ciò che si rende necessario per migliorare la qualità della vita delle persone con disabilità visiva.
  Queste le prime parole del neo presidente Linda Legname: «Unitamente al Consiglio, i dipendenti ed i collaboratori, auspichiamo che il Centro ritrovi lo slancio per essere operativo non solo nel territorio regionale ma anche nello scenario nazionale, interagendo con tutte le istituzioni che operano in favore dei ciechi e degli ipovedenti per implementare la propria attività in coerenza con la nuova società, con i nuovi bisogni dei ciechi». Una sfida di questo nuovo Cda è quella di aprire le porte del Centro anche alle persone non vedenti con disabilità aggiuntive.
Nuovo Cda della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi
  L'assemblea della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi, ha eletto il nuovo consiglio d'amministrazione. Riconfermato alla presidenza Rodolfo Masto, mentre alla vice presidenza sono stati chiamati Michele Borra e Hubert Perfler. Fanno parte del consiglio Mario Barbuto, l'avv. Cassinelli, Paolo La Corte e il dott. Dutto in rappresentanza del Miur. A tutti loro l'augurio di buon lavoro.
A proposito di un fossile vivente - prima parte (di Claudio Cicognani)

  Esisteva in passato, e in qualche raro luogo ancora sopravvive, una singolare entità, rappresentante di un mondo molto diverso da quello attuale. Nelle tassonomie correnti, per lo più essa non trova posto e, quando lo trova, viene di regola menzionata soltanto per asserirne l'inadeguatezza a sopravvivere. Vi è tuttavia in ciò qualcosa di anomalo perché‚ a ben guardare, emerge un paradosso «ecologico»: la «nicchia» che detta entità occupava è rimasta in buona misura vuota. E a questo paradosso se ne aggiunge un secondo, ancora più enigmatico: il perdurare di un generale silenzio riguardo al primo. Scopo di queste righe è precisamente quello di rompere tale paradossale silenzio, e facendo ciò verranno anche in luce fatti non irrilevanti riguardo a problemi che appaiono oggi lontani dall'essere risolti. Vediamo dunque più da vicino l'entità in questione. Non si tratta di un qualche organismo risalente al Mesozoico o ancora più antico, bensì� di un oggetto nel quale è impiegata la tecnologia del secolo XX. Molto brevemente, esso può essere descritto così: è formato essenzialmente da un corpo principale sul quale vi è una piccola matrice tattile costituita da puntine vibranti che emergendo consentono di riprodurre tattilmente forme bidimensionali; queste forme vengono acquisite mediante una piccola telecamera collegata al corpo principale e percepite attraverso il polpastrello dell'indice, normalmente della mano sinistra, appoggiato sulla menzionata matrice, mentre l'altra mano manovra la telecamera. La finalità di questo apparecchio è quella di consentire, a chi non vede, la lettura autonoma di testi in nero, lettura che avviene attraverso la percezione tattile delle forme dei segni che compaiono sulla pagina, senza la mediazione di dispositivi più o meno intelligenti che le interpretino. A questo punto abbiamo tutte le carte in tavola: proprio dell'optacon che qui si vuole parlare, e si cercherà di farlo nel modo più serio possibile, il che richiede di confrontare con i fatti l'opinione dominante che intorno al detto apparecchio si è costituita. Certamente l'optacon, pur consentendo di leggere autonomamente testi di pressoché qualunque tipo, non è la soluzione universale al problema della lettura da parte dei non vedenti. Tuttavia non si rende un buon servizio alla verità se, compiacendosi dell'oblìo in cui l'optacon è caduto, lo si giustifica qualificando l'optacon medesimo come «aggeggio» che ha trovato a suo tempo accoglienza unicamente sull'onda di una «moda illusoria» dettata da ostilità verso il Braille.
(Continua)

Claudio Cicognani

L'Assemblea dei soci, pietra angolare dell'attività Uici (di Pierfrancesco Greco)

  Si è svolta a Lamezia Terme l'Assemblea dei Soci della Sezione Territoriale Uici di Catanzaro. La Presidente provinciale Luciana Loprete: «Un momento di altissimo valore democratico ed associativo, per la salvaguardia dei nostri diritti».
  Un appuntamento, quello assembleare, che la sede territoriale di Catanzaro, presieduta da Luciana Loprete, ha vissuto a Lamezia Terme, nella cornice della Sala del Santuario di San Francesco di Paola: «un momento di altissimo valore democratico ed associativo per tutti noi» si legge nella relazione morale che la Presidente Loprete esporrà ai soci «Non vi nascondo che sono emozionata di trovarmi quest'oggi con voi tutti in questa rinomata location e soprattutto nel territorio di Lamezia Terme. Ritengo e credo infatti che sia la prima volta che un'assemblea dei soci viene celebrata nel territorio Lametino, e che questo dimostri ancora una volta come il nostro ente è una famiglia unita che cerca di soddisfare sempre e comunque le esigenze di tutti. Le attività svolte dalla nostra sezione hanno ricevuto attenzione non solo sulla stampa locale ed associativa ma anche su media nazionali». Le attività come di consueto hanno riguardato tutte le fasce di età in considerazione della forte convinzione che il rapporto intergenerazionale sia uno strumento fondamentale per la crescita dei più giovani rappresentando di contro un forte stimolo per i più anziani. Ovviamente il tutto anche suddiviso per ambito e categoria come nel caso dell'integrazione scolastica che è uno dei più importanti interventi che ogni anno vede attivi presso le scuole di ogni ordine e grado sia in fase preliminare che durante il percorso scolastico la sede territoriale catanzarese.

  Il 2018, ad esempio, è stato connotato da una importante azione di formazione rivolta a circa 70 docenti e che, voluta dall'Ufficio Scolastico Regionale, ha visto la sede Uici di Via Spizzirri diventare per due settimane il centro di formazione di una buona parte degli insegnanti di sostegno del territorio regionale. Un vanto per la sezione in quanto l'intento dell'Usr è stato proprio quello di affidare ad un ente rappresentativo e preparato come l'Uici, la formazione degli insegnanti che nell'a. s. 2018-2019 avrebbero seguito alunni ciechi, ipovedenti e pluriminorati. L'integrazione scolastica è individuata come un intervento strategico perché una buona e completa integrazione rappresenta la rampa di lancio per un altro inserimento fondamentale, quello dell'avviamento al lavoro. La sezione territoriale, oltre ad intervenire per favorire nuove assunzioni, si è spesa molto per snellire le graduatorie, che rispettando i parametri delle nuove figure equipollenti, ha dato modo di avviare nuovi addetti alle mansioni amministrative, docenti, operatori di call center, Urp ed operai in enti pubblici e privati. Formazione. Nel 2018 in collaborazione con l'Irifor ha visto l'avvio di progetti sul «supporto alla genitorialità», di «intervento precoce» per bambini di età compresa tra 0 e 6 anni, progetti di orientamento, mobilità ed autonomia personale per adulti e studenti, il Campo estivo abilitativo e riabilitativo per giovani sino ai 35 anni, Campo estivo per adulti, un corso di tifloinformatica ed infine l'immancabile laboratorio teatro-corale. L'attività corale nello specifico, è divenuta negli anni anche uno strumento di solidarietà nei confronti di altri enti e soggetti tant'è che ha permesso di portare il messaggio di speranza all'interno dell'istituto penitenziario «U. Caridi» di Catanzaro; attività che ha, inoltre, condotto a stipulare con il tribunale minorile e ordinario un protocollo d'intesa per la messa in prova dei detenuti. Solidarietà ovviamente che non si è esaurita esclusivamente con tali momenti, giacché tante altre sono state le occasione ove la sezione territoriale Uici è stata protagonista di iniziative solidaristiche, come il Banco Alimentare, e di azioni di supporto alla collettività, attraverso i servizi legali, assicurati dal Consulente Legale Regionale, e fiscali, garantiti dal consulente del lavoro e fiscale sezionale, oltre che attraverso l'attività strategica di Caf e Patronato.
  «Quest'attività ci ha consentito quindi di allargare l'azione della nostra associazione anche all'esterno» afferma la presidente Loprete che continua «tant'è che nell'ottica di una sempre più ampia diffusione della nostra organizzazione, del mondo che ci circonda e della prerogativa d'integrazione nel contesto sociale territoriale abbiamo proseguito nella collaborazione con enti come il Banco Alimentare, l'Associazione Italiana Arbitri, il Csv di Catanzaro e molte delle associazioni ad esso iscritte. Abbiamo inoltre stipulato convenzioni con associazioni di rilievo come l'Avis che ci ha visto impegnati nel comune con l'intento di prevenire la cecità con campagne itineranti e donazione del sangue anche nelle varie sedi comunali di Avis». La prevenzione della cecità infatti è da considerarsi come una delle principali azioni della sezione Uici catanzarese, molte sono infatti le occasioni, anche grazie al Lions Club di Soverato, nelle quali abbiamo dato la possibilità alla cittadinanza di sottoporsi a screening gratuito e a circa il 40% abbiamo suggerito un approfondimento specialistico. Rilevante, inoltre, la presenza all'interno dell'Accademia delle Belle Arti dove, dopo aver partecipato alla formazione sull'arte accessibile, la dirigenza Uici ha incontrato i giovani allievi dell'ente accademico per avviare di concerto un percorso di arte sul territorio. Tantissime altre manifestazioni sono state messe in campo per promuovere la cultura dell'integrazione, si segnala un seminario dedicato al cane guida, che è stato realizzato all'interno dell'istituto De Nobili di Catanzaro, andato in onda su Padre Pio Tv e che ha attratto anche la nota trasmissione televisiva «La vita in diretta». Il riconoscimento per il certosino lavoro svolto dal 2005 ha visto nel 2018, la presidente Luciana Loprete, ricevere, da parte del Club Unesco di Marina di Gioiosa Jonica, il premio Unesco 2018. La presidente Loprete non manca nella sua relazione di mensionare e ringraziare i ragazzi del Servizio Civile che prestano servizio presso la sede territoriale. Attraverso questo servizio riusciamo a garantire una concreta assistenza ai ciechi ipovedenti e pluriminorati: la nostra sezione, infatti, ogni giorno provvede a garantire i servizi di accompagnamento a piedi o in auto, assistenza domiciliare, scolastica e post scolastica, disbrigo pratiche e di tutto ciò che necessita all'assistito. La presidente ricorda poi, il 18 luglio quando è stata, finalmente, inaugurata la Sede Operativa Polivalente in Via Gattoleo, 2 in Piterà.

  La Loprete chiude questa lunga esposizione di un anno di attività affermando: «riteniamo giusto e necessario ribadire ancora una volta quanto sia necessario ed opportuno che ognuno di noi senta l'appartenenza a questo sodalizio perché non esiste Caf, Patronato o altro Ente che lotterà costantemente come il nostro per il mantenimento di quei diritti oggi in nostro possesso ma che ogni anno rischiamo di veder svanire».

Pierfrancesco Greco

Tante attività a Napoli (di Mario Mirabile)
  «Si chiede all'assemblea di approvare questa relazione che dimostra l'enorme lavoro svolto nell'anno 2018 dalla Sezione Uici di Napoli, nella consapevolezza che per mantenere i diritti conquistati in tanti anni di dure battaglie, è necessario non abbassare la guardia e cooperare tutti quanti insieme sotto l'unica bandiera dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti». Così si è conclusa la relazione morale relativa all'anno 2018 approvata dai soci della Sezione di Napoli; una relazione lunga e articolata in cui sono state descritte tutte le attività, i progetti e le iniziative portate avanti lo scorso anno da dirigenti, responsabili dei presidi, dipendenti e volontari che hanno cercato di dare il massimo per fornire servizi di qualità ai disabili visivi residenti nell'area metropolitana di Napoli. Ma la lettura e l'approvazione dei documenti sono stati soltanto uno dei momenti dell'assemblea, infatti essa è stata aperta dall'intervento del socio onorario Uici e amico on. Paolo Russo e dal presidente nazionale Mario Barbuto che è intervenuto telefonicamente, manifestando ancora una volta l'affetto verso i soci della sezione partenopea. Come di consueto, l'assemblea è stata anche il momento per conferire dei riconoscimenti a coloro che si sono prodigati nei vari ambiti in favore dei non vedenti e dell'Unione e, questa volta, il Consiglio ha deciso di conferire una pergamena al prof. Stefano Perna - docente dell'Università degli Studi di Napoli Federico II e tra i responsabili della Ios Developer Academy; al dott. Corrado Pietrantuono - direttore della commissione medico-legale dell'Inps, il quale da tantissimi anni cerca di colmare le varie falle presenti nella burocrazia dell'Istituto di Previdenza e alla prof.ssa Bianca Gasparrini, la quale con la sua associazione realizza progetti finalizzati all'inclusione dei disabili visivi dell'Africa Centrale e l'Ultimo progetto, a cui sta partecipando anche la sezione Uici di Napoli, riguarda la costruzione di una ludoteca per ragazzi ciechi del Benin. Il conferimento di una pergamena ricordo ha simboleggiato soltanto il prosieguo della collaborazione con persone che hanno sposato a pieno la causa dell'Unione Ciechi e hanno compreso le esigenze dei disabili visivi. Il pomeriggio assembleare è stato al centro di una settimana ricca di attività ed iniziative tra le quali:
  - la presentazione del percorso tattilo-plantare Logesvet nella biblioteca comunale di Sant'Anastasia. Percorso fortemente voluto dai responsabili del locale presidio e dall'amministrazione comunale che, ancora una volta, dimostra di essere vicina alle istanze dell'Unione.

  L'incontro seminariale «bisogni specifici degli allievi con disabilità visiva nella scuola di tutti e per tutti», incontro organizzato dalla commissione istruzione per raccogliere le buone prassi in materia di inclusione scolastica e metterle in rete.

  - Il laboratorio finalizzato a creare oggetti sul tema della Pasqua organizzato dalla commissione pari opportunità nei locali sezionali il giorno 13 aprile.

  - Il seminario «Occhio al bagnante» organizzato in partnership con il comitato Spiagge superabili, nella sala consiliare del Comune di Meta. Il seminario è stato organizzato con l'intento di formare gli operatori balneari per far sì che i disabili sensoriali possano fruire a pieno delle spiagge e del mare nella prossima stagione estiva.

Mario Mirabile
Non vedenti, l'impegno dell'Unione
(da «Quotidiano Alto Adige» del 07-04-2019)
  Si è svolta ieri l'assemblea annuale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Sezione Territoriale Alto Adige, in occasione della quale il direttivo ha sottoposto ai soci per l'approvazione la relazione morale 2018 e i documenti contabili. L'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Alto Adige ha censito e assiste circa 1.330 minorati della vista, dei quali circa 230 sono ciechi assoluti, 515 sono ciechi parziali e 585 sono ipovedenti; di questi 720 sono soci effettivi. Circa 60 persone vedenti, che supportano l'Unione tramite la loro attività volontaria o con un contributo economico, sono iscritte come soci sostenitori. Obiettivo principale del lavoro dell'Unione è stato di fungere da punto di riferimento per le persone con disabilità visiva di ogni età, residenti sull'intero territorio dell'Alto Adige nonché di agevolare e migliorare la loro vita quotidiana. Sono stati promossi i rapporti interpersonali e uno scambio reciproco. Grande valore si attribuisce al contatto personale tra dirigenti e collaboratori con gli utenti per rafforzare l'appartenenza dei minorati della vista all'Unione. Tra le particolarità del 2018, il direttivo altoatesino ricorda l'avvio del servizio di accompagnamento nelle varie zone dell'Alto Adige tramite volontari del servizio sociale. Sono stati inoltrati alla Provincia specifici progetti e, a maggio, è stato istituito nelle zone di Merano, Bressanone e Brunico un servizio prova della durata di 8 mesi. Un ulteriore progetto straordinario è stata la rielaborazione e la stampa dell'opuscolo informativo «Informazioni utili per i ciechi e gli ipovedenti dell'Alto Adige» nonché di un dépliant riassuntivo sull'Unione. A febbraio è stato ufficialmente presentato da parte della Presidenza Nazionale il nuovo logo Uici e, dato che l'associazione cura istituzionalmente gli interessi dei disabili della vista di tutta la Provincia e per rafforzare lo spirito unitario, è stata approvata la modifica della denominazione da «Sezione Provinciale di Bolzano» a «Sezione Territoriale Alto Adige». Grande l'impegno dell'Unione per la rappresentanza e tutela degli interessi dei minorati della vista, anche con il sostegno per le domande di riconoscimento della cecità o invalidità civile, di pensioni e assegni, per la fornitura di ausili nonché per l'espletamento di altri adempimenti burocratici.

Assemblea dei soci Uici di Catania (di Anna Buccheri)
  Il 5 aprile scorso nel salone della sede sociale si è svolta l'assemblea ordinaria della Sezione Territoriale Uici di Catania. All'ordine del giorno c'era l'approvazione della Relazione morale e del Bilancio consuntivo della Sezione Territoriale Uici di Catania per l'anno 2018. Numerosi e numerose i Soci e le Socie che hanno partecipato all'assemblea. Erano presenti anche il presidente nazionale prof. Mario Barbuto, la dirigente nazionale dott.ssa Linda Legname, il presidente del Consiglio Regionale Uici Sicilia prof. Gaetano Minincleri con la vice presidente regionale sig.ra Francesca Oliveri e i consiglieri regionali sig. Concetto Fascietta e dott. Biagio Rainato, il presidente Uici di Palermo avv. Tommaso Di Gesaro, il presidente Uici di Caltanissetta sig. Alessandro Mosca, il presidente Uici di Enna rag. Santino Di Gregorio con il consigliere sig. Carmelo Antonio Prestifilippo, la consigliera Uici di Siracusa dott.ssa Cetty Giannone. Per il Consiglio Uici di Catania hanno preso parte all'assemblea: la presidente prof.ssa Rita Puglisi, il vice presidente dott. Antonio Stoccato, il consigliere delegato sig.ra Rosa Lattuga, e i consiglieri avv. Mattia Gattuso, sig. Ferdinando Gugliemino, dott. Giovanni Pizzino, sig.ra Carmen Romeo (nella doppia veste di Presidente della sezione Univoc di Catania). Sono intervenuti inoltre: il presidente della Commissione Servizi Sociali del Comune di Catania dott. Sebi Anastasi e il direttore generale della Stamperia Regionale Braille di Catania dott. Pino Nobile.

  Il presidente nazionale prof. Mario Barbuto è stato eletto all'unanimità Presidente dell'assemblea e ha designato la dirigente nazionale dott.ssa Linda Legname vice presidente che ha svolto funzioni di moderatrice. Il Presidente Nazionale ha salutato i soci e le socie, si è congratulato per il lavoro che la sezione territoriale Uici di Catania svolge e ha anticipato all'assemblea che, in occasione del centenario della nascita dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, l'anno prossimo, le manifestazioni previste cominceranno proprio da Catania. Ha inoltre richiamato l'attenzione sulla necessità dell'impegno e dell'unità per difendere le conquiste raggiunte e per porsi sempre nuovi traguardi, ribadendo che i disabili visivi sono e si sentono «cittadini fra i cittadini».

  La presidente Uici di Catania prof.ssa Rita Puglisi ha ringraziato i componenti del Consiglio Sezionale, gli impiegati, tutti coloro che a vario titolo collaborano rendendo possibile lo svolgimento delle attività della sezione inclusi i volontari del Servizio Civile e dell'Univoc e i soci e le socie, le Commissioni di lavoro della sezione, il personale del Centro di Riabilitazione Visiva, gli oculisti e ortottisti dell'Ambulatorio oculistico e dell'Ambulatorio oftalmologico pediatrico, il Responsabile dell'Ufficio tiflotecnico, l'addetta alla Comunicazione. È con il lavoro di tutti e tutte che la sezione Uici di Catania ha costruito e costruisce ogni giorno una rete di collaborazioni e assicura un ampio ventaglio di servizi e attività da quelli più consolidati (come i corsi Braille e di alfabetizzazione informatica) a quelli più nuovi come l'idrostimolazione, non dimenticando di curare l'aspetto ricreativo con gite e manifestazioni culturali. Il segretario sezionale, dott. Claudio Gambino, ha dato lettura della Relazione morale e del Bilancio consuntivo della sezione territoriale Uici di Catania per l'anno 2018. La Relazione morale e il Bilancio hanno messo in evidenza l'ampia e variegata attività associativa realizzata nei singoli settori che vanno dal Segretariato Sociale al Servizio Sociale all'Ufficio Tiflotecnico alla prevenzione e alla riabilitazione visiva, all'istruzione, alla formazione, al lavoro, alla collaborazione con l'Univoc, alla gestione dei progetti di Servizio Civile Universale, alla gestione del tempo libero, alle attività sportive. Relazione e Bilancio sono stati approvati.

  Sono seguiti gli interventi del presidente del Consiglio Regionale Uici Sicilia prof. Gaetano Minincleri, del vice presidente regionale sig.ra Francesca Oliveri, del presidente della Commissione Servizi Sociali del Comune di Catania dott. Sebi Anastasi e i saluti dei Presidenti Uici di Palermo e di Caltanissetta, del Presidente e del Consigliere Uici di Enna, della Consigliera Uici di Siracusa. Hanno preso la parola anche numerosi soci e socie e una mamma. È stata infine presentata la Carta dei Servizi della Sezione che andrà in stampa a breve. L'Assemblea ha mostrato il dinamismo della sezione territoriale Uici di Catania che trova nell'unità e nella disponibilità all'ascolto di tutti (inclusi suggerimenti e anche critiche, quando ce ne sono) motivo di crescita e di proficuo confronto e scambio.
Anna Buccheri

Modello 730 e redditi persone fisiche 2019 - prima parte (di Stefano Poggi Longostrevi)

(da «Corriere.it» del 23 aprile 2019)

  Le 10 cose da sapere per non fare errori

  1. Chi è esonerato

  Alcune persone fisiche non sono obbligate a presentare la dichiarazione dei redditi. Si tratta di chi nel 2018 ha avuto soltanto:

  - redditi da fabbricati e-o terreni non superiori a 500 euro;

  - redditi catastali da abitazione principale e pertinenze (box, cantine) o da altri fabbricati non locati (salvo quelli nel medesimo comune dell'abitazione principale), quale che sia il loro importo;

  - redditi di lavoro dipendente o pensione, corrisposti da un unico soggetto che ha effettuato le ritenute o da più soggetti ma conguagliati da uno di essi;

  - redditi di lavoro dipendente e assimilati o pensione, anche se corrisposti da più datori di lavoro e non conguagliati, non superiori a 8.000 euro complessivi se il periodo di lavoro o pensione è durato l'intero anno;

  - redditi da assegni periodici di separazione o divorzio non superiori a 8.000 euro complessivi;

  - solo redditi esenti (pensioni di guerra, rendite Inail, indennità di accompagnamento, ecc.) o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva (interessi su titoli di Stato, dividendi da azioni non qualificate). Sono esonerati dalla dichiarazione anche i contribuenti che hanno redditi di qualsiasi tipologia (eccetto quelli derivanti da attività svolte con partita Iva) quando l'Irpef dovuta, al netto delle ritenute, delle detrazioni per carichi di famiglia e di lavoro o pensione, non supera i 10,33 euro.
(Continua)

Stefano Poggi Longostrevi

5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.

  C. F. 01365520582
